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aveva proposta questa data, ma ta le m ozione non fu accolta 
dalla m aggioran za. 

Nu llad im eno io r epu to che questa non m u over ebbe gr an de 

d ifficolt à r iguardo a siffat ta m od ificazion e. 

Egli è però fu or di dubbio essere d 'uopo di con cedere ai 

com uni un d iscreto spazio di tem po acciò possano a ll'a t tua le 

su r r ogare un 'a lt ra im posta a lt r im en ti op er an d o; sa r ebbe m e-

st ieri che questa avesse una data r et r osp et t iva, va le a d i re si 

esigesse nel tem po in cui non sarebbe an cora em an ato il de-

cr eto di su r r ogazion e, d ecr eto in teso a con cedere la n eces-

sar ia app r ovazion e. Per tal gu isa ch iaro si scor ge quan ti in -

con ven ien ti si avvererebbero se questo dazio fosse abolito 

a ll 'a t to delia pubblicazione della legge. È d 'uopo adun que a c-

cor d a re ai com uni uno spazio di tem po a ta le p r op os it o; se 

qu ello che ho sopra accen n ato si st ima sover ch io, si d ica: ai 

prim o m arzo. (No! no!) 

r E E s s i s s s i ' f fE. L'ar t icolo h p roposto dalla Com m issione 

sar ebbe ora redat to in questo m odo : 

« Dal i ° ap r ile sono aboliti i dazi di con sumo e di m acina 

sui gen eri suddet ti nei com uni dove an cora esiston o. » 

Chi in ten de di adot ta r lo voglia a lzar s i. 

(È app r ova to.) 

« Ar t . S. Tu t tavia nei com uni dove i dazi suddet ti fossero 

già stati appalta ti sen za con d izione r iso lu t iva, la p resen te 

abolizione pot rà essere p rot ra t ta sino a llo scadere del con-

t r a t to in vigor e. » 

l i d epu ta to Mazza ha la parola. 

u z z i p i E T a o. Ho dom an dato la parola per p r op or re 

la soppressione di qu est 'a r t ico lo. Esso con t iene in fa t ti una 

d isposizione eccezion a le a ll'a r t icolo p r eced en te, per chè sta-

b ilisce che n ei com uni in cui i dazi fossero dati in appa lto, 

l a p resen te abolizione pot rà essere p rot r a t ta finché sia sca-

du to il con t ra t to in vigor e. Se si adot tasse d iffa t t i q u e-

st' a r t icolo , ver r ebbe n a tu r a lm en te a stab ilir si che una 

p a r te p iù o m eno con siderevole di cit tad ini r im a r r ebbe e-

sclusa dal par tecipar p ron tam en te al ben eficio di questa p r ov-

vida legge. 

Ma evid en tem en te una ta le esclusione non può aver lu ogo 

d inanzi al gr an de p r in cip io cost ituzion ale che tu t ti i cit tad ini 

debbono essere egua li davan ti a lla legge. 

Essi devono essere eguali davan ti a qu a lu n que legge in ge-

n er a le, davan ti poi a questa p iù par t icola r m en te, im per occh é, 

o lt r e di avere uno scopo a ltam en te econ om ico, essa ha un a l-

t r o scopo a ltam en te polit ico e socia le, quello cioè d i ' p r ovve-

d ere ad un b isogno anzi ad una n ecessità u n iver sa le di questi 

m iseri tem p i. 

I o credo che la Cam era con ver rà m eco nel r icon oscere qu e-

sto p r in cip io, né sarà per d ilun garsene nella sua deliberazion e, 

sa lvochè n oa vi r avvisasse per avven tu ra un ostacolo in sor-

m on tab ile. Ma quest 'ostacolo non esiste. 

Mi si potrà for se obb iet ta re che am m et ten do la m ia p ropo-

sta la legge sarebbe r et r oa t t iva e si vio ler ebbero i segu iti con-

t r a it i . Ma io credo che le p iù delica te coscien ze possano r as-

s icu rar si a questo r iguardo ; im perocché quan do la legge ha 

accordato ai com uni la facoltà di im por re dazi di con sum o, 

questa facoltà ha dovu to n ecessar iam en te in ten dersi lim ita ta 

al tem po in cui la legge m edesima non r icon oscerebbe una 

su p er iore necessità di d over la r ivoca r e, come oggi appun to 

su cced e, pel gen er a le van taggio del paese. 

Ciò è tan to ve r o, che a lcuni com uni hanno apposta esp r es-

sam en te ai loro con t ra t ti una clausola r isolu t iva in questo 

sen so. Ma dove questa clausola non ven ne apposta, essa d eve 

esservi essen zia lm en te sot t in tesa, a m eno che non si voglia 

san cire l'assu rdo che i com uni avessero facoltà di u su r pare 

sui d ir it t i m edesimi delio Sta to, e di p or t a re la loro azione 

olt r e i con fini ad essi assegn at i. 

Per conseguenza sta in favore della mia proposta il p r in ci-

p io che d eve r eggere ogni Governo e che è scr it to nella n ost ra 

Cost ituzion e, p r in cip io secondo il qua le tu t ti i cit tad ini sono 

eguali davan ti alia legge. 

Per a lt ra par te nessun ostacolo in sorm on tab ile si p r esen t a, 

n el n ost ro caso, a ll'a t tuazione di questo gran de p r in cip io. E 

i con t ra t ti di cui si t r a t ta son r isolti n a tu r a lm en te, di p ien 

d ir it t o , in vir t ù della p resen te legge, senza che n iun in teresse 

p r iva to abbia la m enoma r agione di qu er e la r sen e. 

Rim ar r ebbe 3a quest ioBe di m era con ven ien za, di m ero r i -

gu a r do ver so i danni p iù o m eno gr avi, che pot r ebbero d e r i-

va re agli appalta tori dalla r isoluzione dei loro con t ra t t i. Ma 

io osser verò p r im ier am en te che qnando vi sono due q u e-

st ion i, in p resen za delle quali l'una è essen zia lm en te di p r in-

cip io, e l'a lt ra di m era con ven ien za, ia quest ione di con-

Ten ien za d eve n ecessar iam en te sot tord in arsi a lla p r im a. Io 

non veggo poi d ifficolt à per cui la quest ione di p r in cip io e la 

quest ione di con ven ien za non possano qui conciliarsi l'una 

co ll 'a lt r a. 

Dal r isolver si in fat ti delle con t rat tazioni di cui par liam o, 

pot ran no n ascere dei dan n i, e pot ran no eziand io non sor ger n e, 

l a r iscossione di questi dazi, già d ifficil e per sua n a tu r a, lo 

sarà viepp iù quan do la decreta ta abolizione di essi avrà lu ogo 

d ap p er tu t t o. Epperò parecchi appaltatori pot ran no t r ova re i l 

lor o con to nel vedersi p rosciolti dai con t ra t ti obb ligh i, e n el 

r ivo lgere a p iù proficue in dust r ie i loro cap ita li. Com u n que 

s ia, se vi abb iano danni o non ve n 'abbian o, se vi sia luogo a 

in d en n izzo, e in q u al m isura debba farvisi lu ogo, dopo quan to 

abb iamo fin  qui stab ilit o, è una sem plice quest ione di d ir it t o 

com u n e, che pot rà r isolver si a ll'uopo d inanzi ai t r ibun a li 

com p eten t i. 

Sign or i, noi st iamo per san cire una legge la qu a le, come 

già si d isse, è di u t ilit à un iver sa le e a ltam en te benefica so-

p ra t tu t to per le classi in d igen t i. Per r en der la viepp iù sen t ita 

ed accet tevole noi ne abb iamo am plia to il p r im it ivo t en or e, 

e di una la rga r iduzione abb iam fat to una tota le sopp r essione 

di d ir i t t i . Resta che oggi non ne m en om iamo il ben efizio con 

in t r od u r vi una d isposizion e, la q u a le, ben ché non ne abbia 

l o scopo, pot r ebbe tu t tavia avere l'effet to di un vero p r ivi legio. 

P B E S I D E K TS . I l depu tato Tor elli ha la parola. 

VOREIJ LI . L'on or evole p reop in an te ha esord ito d icen do 

che sperava di con ver t ire la Cam era alla sua op in ion e. Sic-

come nella Com m issione ebbe già a svo lgere questa sua op i-

n ione e non ha con ver t ito in e, che appar ten go alla m edesim a, 

io p u r e, a m ia volta, sorgo a sosten ere l'a r t icolo qua le fu p ro-

posto dalla Com m ission e. 

L'on or evole p reop in an te com in ciò col d ire che tu t ti i c i t -

tad ini d evon o, secondo lo Sta tu to, essere egua li d inanzi a lla 

legge. Questo è ver iss im o, ed in fat ti anche tu t ti i corpi m o-

ra li sono egu a li, tu t ti i m un icipi hanno un egua le d ir it t o di 

im por re le m edesime cose; ma siccome qu est i, come gli in -

d ividu i, sono p iù o m eno r icch i, ne viene n atu ra lm en te la 

con seguen za che a lcuni m un icipi si sono vaisi di questo d i-

r it t o, ed hanno im posto tu t to quello che potevano im p or r e, 

ed a lt ri in vece non ne hanno avu to b isogn o, od in grado m i-

n or e. Qu in di avven ne che in alcuni luoghi vi sono queste 

tasse, ed in a lt re n o. L'a r gom en to d u n q u e, che tu t ti devono 

essere egu a li, lo è in d ir i t t o; ma parmi sarebbe m olto st rano 

i l voler p r eten d ere che tu t ti dovessero avere eguali debiti e 

cr ed it i. 

Quan to a ll'ostacolo dei vin coli cogli appa lta tor i, egli d ice 

che esso non è in sorm on tab ile, Cer t o, ta le ostacolo non è ia-


